QUARESIMA 2005:NELL’ANNO DELL’EUCARESTIA:alla scoperta del pane
INTRODUZIONE ALLA PRIMA DOMENICA :

In questo tempo di Quaresima , nell’anno dell'Eucaristia, vogliamo metterci in cammino alla scoperta del Pane, per comprendere il grande valore che ha per la nostra vita materiale e spirituale.

Passo dopo passo scopriremo perché Gesù si offre a noi come pane di Vita.

Di domenica in domenica scopriremo i cinque elementi che servono per fare il pane: grano,lievito,acqua,fuoco,sale.

Le pietre che verranno portate, in quattro ceste, all’offertorio riportano la parola su cui meditare durante la settimana.
Queste pietre serviranno poi per comporre un mosaico che abbellirà l’altare del Giovedì Santo.
OFFERTORIO:

Assieme al pane e al vino portiamo all’altare le pietre con scritto GRANO, che è il primo elemento che serve per fare il pane.

Non di solo pane vivrà l’uomo, ha detto oggi Gesù. Il pane di cui noi abbiamo bisogno è il pane della povertà, della semplicità, dell’umiltà modi di essere che ci avvicinano a Lui e al suo Regno.
INTRODUZIONE ALLA SECONDA DOMENICA DI QUARESIMA:

In questa seconda domenica di Quaresima, il secondo elemento che ci porterà alla scoperta del Pane di Vita, come è indicato nel cartellone ai piedi dell’altare, è il LIEVITO.

Dal Vangelo di questa domenica prendiamo ,per meditare, la parola “Ascoltatelo!”.

Per essere lievito occorre essere silenziosi, quasi invisibili ma ricchi di quella potenza che solo se ascoltiamo 
il Signore che ci parla, possiamo scoprire dentro di noi e aiutare gli altri crescere.

OFFERTORIO:

I sassi che oggi portiamo all’altare riportano la parola lievito. In questa settimana impegniamoci perché le nostre azioni, nello studio,nel gioco,nel lavoro,in famiglia mostrino agli altri il lievito nascosto che lavora in noi.
Questi sassi andranno a comporre un mosaico per l’altare della reposizione del Giovedì Santo.

INTRODUZIONE ALLA TERZA DOMENICA DI QUARESIMA:

Oggi terza domenica di Quaresima andiamo alla scoperta del pane , come indica il cartellone qui davanti all’altare, analizzando un elemento fondamentale che occorre per fare il pane: questo elemento è l’ACQUA.

Anche nel vangelo di oggi si parla di acqua e del bisogno che tutti ne abbiamo:”Dammi da bere!” è la frase su cui meditare durante la settimana.

OFFERTORIO:

Oltre al pane e al vino portiamo all’altare i sassi con la scritta acqua.
Questi sassi  serviranno a comporre il mosaico per l’altare del Giovedì Santo.

INTRODUZIONE ALLA QUARTA DOMENICA DI QUARESIMA:

“ Signore fa che io veda” è la frase guida di questa quarta domenica di Quaresima.

Non si può vedere senza luce, non ci si può scaldare senza fuoco. Il FUOCO scalda, cuoce, illumina, ma la vera cecità è quella del cuore. Il cieco nato di cui sentiremo leggere nel vangelo di oggi è guarito perché incontrando Gesù non ha ritrovato solo la vista ma la pace del cuore.

OFFERTORIO:

Il pane e il vino sono accompagnati dai sassi che riportano la parola fuoco.

Il fuoco con il suo calore cuoce il pane e contribuisce a rendercelo caldo e fragrante, buono.

Anche il fuoco ci aiuta nella nostra scoperta del pane che è il percorso che stiamo facendo in questa Quaresima dell’anno Eucaristico.

I sassi andranno  poi a comporre il mosaico per l’altare del Giovedì Santo.

INTRODUZIONE ALLA QUINTA DOMENICA DI QUARESIMA:

In questa quinta e ultima domenica di Quaresima vogliamo ricordare brevemente il nostro cammino alla scoperta del Pane di Vita.

Gesù ha pensato proprio a questo elemento per lasciarci un’immagine che ci parlasse di Lui.

Il Pane è fatto non per se stesso, ma per essere mangiato e diventare così vita di chi lo assume.

Il Pane per essere mangiato deve essere spezzato: se è troppo duro non è più buono.

Il Pane per essere buono deve essere fresco, sempre nuovo.

Il Pane è fatto di tanti elementi diversi che si lasciano impastare e cuocere per diventare se stessi.
Il Pane è buono da solo ma sa essere ancora più buono con il companatico e rende migliore anche quello.

Ogni volta che partecipiamo alla Messa diciamo grazie a Gesù per questo regalo grandissimo e gli chiediamo di non sciuparlo, di non sprecarne neppure una briciola perché è Pane di Vita Eterna.
OFFERTORIO:

Oltre al pane e al vino portiamo all’altare anche i cesti che contengono i sassi con scritta la parola SALE l’ultimo elemento che serve per fare il Pane.

Lasciamo insaporire la nostra vita proprio dal sale della Parola di Dio che ci aiuta a dare significato al nostro cammino, ci permette di scoprire il senso delle cose.

I sassi andranno a comporre il disegno per l’altare del Giovedì Santo.
